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" VIDAS 
Prezzo per le inserzioni 

ùi pra 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga ce. 60 — In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
erologie — comunicati — dichia» 
razioni — ringraziamenti) cent. 40 
dopo la firma del gerente cent 80 
an quarta pgina ce. 20 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

ue inserzioni di Ba e d.a pa- 
gina per l’Italia e perl’ Estero 
sì rieevono esclusivamente ale 
l'Ufficio Annunzi del OIT24A. 
DINO ITALIANO via della Po» 

POLITICA PICCINA 
Il nostro Governo, scrive. l’egregia Unità 

Cattolica, geloso custode della conquistata 
unità. « italianissima » appena sa o vede 
il. più leggero indizio che .vi sono tuttora 
delle persone che-ne farebbero ma tanto 
volentieri, anche a meno, eccolo tosto ac- 
cingersi a reprimere ogni manifestazione in 
proposito, non abbadando, nel calor dello 
zelo, se viene ‘a fare una meschina figura 
anche all’estero, e qu'ndi a porgere argo- ' 
mento al pubblico di ridere alle sue spalle. 
Egli è così vigilante nella custodia dell’ac- 
quisto prezioso, che ‘spesso e volentieri 
prende lucciole per lanterne, ed .interpetra 
come una dimostrazione politica all’ indi» 
rizzo di famiglie e dinastie già regoanti 
nel bel paese, quel che non è che un atto 
di cortesia, una prova di stima e di affetto, 
al tutto scevro da ogni allusione o pensiero 
politico” 

L'altro giorno festeggiandosi a. Tirnova 
l’ arrivo in quella città dei Sovrani di J}ut- 
garia, un’inuocente bandiera borbonica, 

— EA! via, — avrà detto, il bravo mi- : «Ho atteso al dovere che dalla costitu- 
nistro del principe Ferdinando — bisogna 
dire cha a Roma vedon grosso davvero, se 
prendono una semplice cortesia da noi fatta 
alla nostra gentile Sovrana, una. Borbone, 
per una dimostrazione politica a vantaggio 
di rivendicazioni, a cui qui per: certo non 
si pensa neppur per sogno, e davvero deb- 
bono avere in petto un cor di coniglio, s0 
per così poco si mettono in allarme e cor- 
rono a chiedere assicurazioni! — 

E ragionando così avrebbe avuto non 
una, ma mille ragioni, massime comparan- 

riane mi viene imposto, di  sostenere.il 
culto cattolico. Ho. la legittima speranza 
di ristabilire una cordialità completa nelle 
relazioni fra il Governo. Argentino .e. da 
Santa: Sede; ‘e: sto opportunamente cercarido 
di sollecitare gli accordi per inviare presso 
la. Corte. di Roma un ministro plenipoten- 

. ziario, incaricato di venire a quella intesa 
: che è necessaria per dare compimento a 

do questo falso allarme da parte del go- 
verno italiano, : con | indomito' coraggio, 
onde la si fa fronte alle pretese del po- , 
tentissimo Moscovita, e confrontando la 
meschina politica solita a farsi sul Tevere 
con quella sì salda e sì dignitosa che si 
fa sut Danubio. Il sor Giolitti Giovanni 
deve avere poco ‘0 punto nel calendario il 
Principe e la Principessa. di Bulgaria, 
mentre non contento del: modo così poco 

i cortese, onde trattò questi simpatici. perso- 
‘ naggi, allorchè neli’aprile ‘celebrarono a 

inalberata accanto a que:la ‘della nazione . 
bulgara — collo scopo gentile di onorare 
la nuova principessa itane sposa di fresco 
al bravo e simpatico Sovrano di quella 
valorosa gente — bastò. a far andare in 
bestia, nel palazzo della Consulta, i fieri 
guardiani dell’integrità nazionale. I quali 
telegrafarono tantosto al signor De Sonnaz 
rappresentante ufficioso dell’ Italia a Sofia, 
che protestasse di subito contro |’ indegno 
fatto, e chiedesse al sig. Grekoff spiegazioni 
in proposito, aggiungendo chi sa -quai 
gravi minaccie,. se non si dessero le più 
perentorie assicurazioni. che la povera 
bandiera non si vedrebbe più mai sven- 
tolare nè a Tirnova, nè altrove. Chi 
sa con qual cuore il ministro bulgaro avrà 
ascoltato l’intemerata del ‘nostro rappre- 
sentante, e con quali smorfie avrà’ cercato 
nascondere il riso sardonico che a tal inat- 
tesa sortita gli sarà naturalmente corso sul 
labbro! Una. .striscia di tela bianca era 
dunque sufficiente a guastar. le. digestioni 
dell'onorevole ministro degli esteri in Italia, 
e fargli intravedere chisa quali formidabili 
conseguenze per la giovine nazione, qualora 
quella «bandiera fosse stata un altro po a 
qualche finestra, e avesse ‘un’ altra. volta 
sventolato alla‘ brezza vespertina veniente 
giù dai Balcani ? Ma dunque l’Italia stava 
sì male in gambe, da sentirsi pencolare 
allo scoppietto di un po di stoffa ricor- 
dante i Borboni, quer Borboni i quali, & 

. detta dei nostri messeri,..han lasciato ‘così 
ria memoria di | sò, e tanto malcontento, 
dovunque regnarono 7 

Tin iaia ie DI 

Viareggio il loro matrimonio, è subito corso 
a far rimostranze e richiami, per mezzo del 
ministro degli esteri, al loro Governo, solo 
perchè la bandiera borbonica — e sia pure 
Parmense — ha sventolato un tantino al- 
l’aria libera in gentile omaggio e in caro 
ricordo alla balia e. buona Signora; la 
quale dalle quiete spiagge tirrene è andata 
a dividere le cure ed i rischi, più che ‘che 
1 conforti e le gioie dell’augusto consorte. 
Eppure colle bandiere il nuovo: Cavonr da 
Uunco non sì è mostrato mai schifiltoso; 
mentre ‘oggidì più che mai si vedono, lui 
connivente, sventolare per le piazze © per 
le vie bandiere d’ogni colore anche il più 
antimonarchico e. antisociale, senza che 
nessun. ordine superiore venga a turbare 
chi inalbera e porta in giro cotali vessilli, 
senza che si movano a chicchessia rimo- 
stranze e minaccie. Ma che cosa volete? 
questi vessilli rappresentano, tutti.la rivo- 
luzione nelle varie sue fasi ‘e gradazioni ‘e 
però, furono è son tollerati. Quello -inal- 
zato, invece, a Tirnova, rappresenta «ben 
altra cosa; e però si è voluto veder ri- 
messo anche iontano, non badando che 
agendo così, faceasi una politica piccina, e 
in cambio di passar. per giganti, come si 
grida d'essere, faceasi la. figura meschina 
di veri pigmei. i 

L'ARGENTINA. E LA S. SEDE 

I giornali americani pubblicano il Mes 
saggiv del. presidente delia Repubbiica 
Argentina, signor Saenz Pena. li Presi- 
dentè tra le artre cose ha detti: 

i bilmente l’Italia sotto il 

leggi sanzionate» dal Congresso Argentino 
sull’ esezione di nuovi vescovadi e altre 
cose interessanti il culto cattolico. » 

Così si parla in America. E in Italia, 
nella cattolica Italia, come parlano i Gio- 
litti, i Rudinì, i Nicotera, i Crispi? Nel 
nostro paese i grandi uomini del. tiberali- 
smo proseguono con la pertinacia di un 
noto quadrupede,. nella. politica di ‘bile: e 
di cieco accanimento che. trarrà inelutta- 

livello delle 
altre nazioni; non solo moralmente e di 
fronte la coscienza cattolica, ma social- 
mente e dinanzi la vita politica e civile 
dell’ umanità. 

Guerra alla croce 

Leggiamo nel Journal des Debats : 
«Il municipio di Pierrefitte, geloso del 

suo vicino, quello di Saint-Denis (che, come 
è ‘noto, fece togliere la gran croce che er- 
gevasi in mezzo al Camposanto) ha decre- 
tato si togliesse il Crocifisso che trovavasi 
sulla piazza principale del Comune. 

« Questa decisione venne provocata da 
un corsigliere municipale che pretese «di 
non poter tollerare più a lungo il saluto 
che veniva reso a quell’emblema. » 

La difficoltà consisteva nel togliere il 
Crocifisso dal suo. piedestallo, e in tutto il 
Comune-non si trovò un operaio che volesse 
fare quel lavoro. 

« Fu giuocoforza rivolgersi a Saint-Denis. 
Ma si giudicò pericoloso di addivenire a 
quell’ atterramento in pieno giorno. Gli 
edili mobilizzarono la gendarmeria e fecero 
«procedere alla esecuzione della loro stupida 
Impresa a due ore di mattino, 

«Il Prefetto della Senna ha dato ordine 
perchè il Crocifisso fosse collocato nel re- 
cinto della casa parrocchiale. » 

Alla Corte d’ Appello di Catan a ‘è ter- 
minato in questi giorni il processo contro 
ì professori. Ciampoli e Squillaci, imputati 
di vendita dei temi per la licenza liceale 
e già condannati a tre anni di reckusivne 
dal tribunale «di prima: istanza. 

Lia Corte sentenziò trattarsi soltanto di 
reato di corruzione, e dichiarando quindi 
compresa. nell’ amnistia la pena da appli. 
carsi, rimandò in libertà i dus professori. 
Manco a dirlo, alcuni amici improvvisarono 
loro delle dimostrazioni fast0s3. Essere con- 
dannati soltanto par corruzione non è cosa . 
che disonori nelle scuole laiche del regno 
d’Italia! i 

Le dimostrazioni di Catania. fanno. il 
paio colle stretto di mano, largite a Vine 
cenzo Cociniello nella gabbia dai Bonghi, 
dai De Cesare, dai Capaldo; e tutte insie- 
me illustrano luminosamente il senso . mo- 
rale degli italianissimi. 

sta 
A questo proposito non sarà male citare 

le seguenti considerazioni delle Gemonie, 
N: 14 del 18 giugno: 

< E’ dunque assodato che.in questa bella 
Italia e in questa. era massonica, per avere 
dagli amici onesto accoglienze e dimostra» 
zioni festose è necessario, almeno, essere 
condannati per corruzione ;, tanto quanto è 
necessario essere imputati di peculato per 
vedersi:al novissimo giorno la bara cosparsa 
di fiori dall’ eterno femminino quasi-regale, 
siccome è capitato a Rocco Zerbi! 

« E tempo.0 nodi spazzare via tutto e 
fare casa nuova f » 

Ingenna: domanda? 
E come mai sarebba poss bile « fare casa 

nuova» finchè dura il laicismo ? i 
La casa nuova non sarebbe punto . mi- 

gliore della vecchia. 
A meso ch3 non ci si risolva di fornare 

una buona alla morale clericale. © 

Come morirono i nostri soldati a Dogali 

Un periodico. militare. francese, la Re- 
vue de cavalerie, in un suo recente arti" — 
colo. affermò che nel combattimento di 
Dogali gli italiani. in) numero di.800, 
sorpresi da altrettanti abissini, i quali 
erano. esclusivamente armati di picche, 
furono tutti massacrati senza avere spa- 
rato un solo colpo di fucile. La ingia- 
riosa accusa venne rilevata. dal direttore 
della, Rivista di fanteria, il ‘quale si ri=- i 
volse al ‘capitano. Michelini, il superstite 
del glorioso combattimento; e questi gli 
rispose con uva importante lettera, nella 
quale fa la storia. circonstaziata. di quel 
fatto d’armi, storia. che è nota. Rileviamo 
però, ad ‘onore di quegli oscuri ‘eroi, questo 
particolare non accennato nelle precedenti | 
narrazioni : i 

«I soldati nostri che rappresentavano 
tutte le regioni «d’Italia, non potevano. 
comportarsi meglio. 
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D. MARCO BELLI 

Concordia e i suoi Ss, Martiri | 

(1) Tutta-la-terra da oriente ad occidente 
era vessata da tre crudelissime bestie: 

Non. mihi si.linguae centum sint oraque centum 
ferrea vox, omnes scelerun cemprehendere formas; 
Omnia poenarun percurrere nomina possim, (2) 

In tutte le varie regioni dell’impero in- 
signi eroi professavano col sangue la verità 
della fede, e il Martirologio romano ‘con 
particolari encomi li segnala alla venera- 
zione dei credenti; ma non meno. illustre 
delle altre ci-si presenta la provincia Aqui- 
leiese, la cui-storia si. collega--intimamente 
con quella della. nostra. diocesi e-dei santi 
Martiri concordiesi. 

Lungo sarebbe il. ricordare ciascuno dei 
Confessori che subirono il martirio .in Aqui- 
leia, € perciò diremo soltanto. dei principali, 

(3) Nel primo anno della persecuzione, 
sotto il preside Dulcidio e il giudice Eufemio, 
yennero martitizzati in Aquileia i due santi 

fratelli Felice e Fortunato, vicentini, ‘che ivi 
avevano preso dimora. Orribile fu il'loro 
martirio, le cui circostanze, come vedremo 
nel seguente capitolo, molto. s’ avvicinano. a 
quelle de’ nostri santi. 

Sei giorni dopo ‘la morte dei santi Felice 
e Fortunato volavano al cielo due vergini 

sorelle Aquileiesi, Ciriaca e Mosca, che se- 
condo. alcuni Martirologi, ebbero a compagne 
nella passione le sante ‘Valeriana e Marina, 

Nel medesimo anno, il dì 20 agosto, pochi 

mesi dopo .il' martirio delle vergini suddette, 
furono condannati nel capo i.santi | Carpo- 

foro e Leonzio fratelli ‘vicentini, di proies- 
sione medici. Vennero essi ‘scoperti e dete- 

riti dai Curiosi ai tribunali, appena giunti 
in Aquileia da un viaggio fatto ‘in oriente. 

Altro celebre martirio, pure avvenùto in 
Aquileia, fu quello di S. Crisogono patrizio 
e sematore romano. Stette egli per ben due 
anni, in mezzo a tormenti indicibili, chiuso 

nelle carceri. di Roma, Poi per ordine di 
Diocleziano, che,.partito da Roma sulla fine 

del novembre..del 303 dopo la celebrazione 
delle feste. vicennali e del: trionfo, era ve- 
nuto ad Aquileia per far abbellire il palazzo 

imperiale, fu quivi condotto, decapitato presso 

le acque Gradate e. gittato in mare. Il suo 
corpo venne miracolosamente rinvenuto dal 
santo prete aquileiese Zoilo, ‘che gli diede 
in sua casa onorifica sepoltura. 

Finalmente fu. gloriosissimo il mAartirio 
dei SS. fratelli Canzio; Canziano e Canzia- 
nilla. Essi discendevano dalla romana fa- 
miglia Anicia chiarissima per consoli e im- 
peratori. Accompagnati da S. Proto visitarono 
gran parte delle città d’Italia beneficando i 
cristiani con limosine ed esortandoli a so- 
stenere intrepidamente il martirio, Venuti 
in Aquileia furono arrestati per ordine del 
Preside, che li fece decollare il 31 Maggio 
del 304; i loro corpi furono seppelliti dal 
prete Zenone presso quello di S, Grisogono. 

Queste notizie dei martiri le abbiamo de- 

sunte dall’ autore del Ricordino storico delle 
«Chiese d’Aquileia; di molti altri martiri 
andarono perduti gli Atti e non possiamo 
affermare nulla di preciso. Sappiamo del 
resto che non solo in Aquileia, ma anche 
nelle Cristianità dipendenti da quest’ insigne 
metropoli, seguirono illustri martiri. Ed oltre 
alla Cristianità di concordia sono celebri ; 

quelle di Trieste peril martirio di S. Giusto, 
della vergine Giustina e dell’ ufficiale Zenone 

nni 

da essa convertito al cristianesimo; quella 
di Thecia (Zeisselmaur, villaggio dell’Alta 
Austria sul Danubio). nel Norico pel mar- 
tirio di S, Floriano; quella di Augusta de?‘ 

$ 
(Vindelici Ausbourg nella Baviera) pel. mar- 
tirio di S. Afra, e quella di Sabaria in-Sas- 
sonia (Sarovar nell’ Ungheria occidente) pel 
martirio: di .S. Quirino vescovo. E 

Ma è tempo ormai che-veniamo agli Atti 
del martirio dei nostri santi; ad illustrazione 
del quale abbiamo premessi questi cenni 
storici riguardante la persecuzione di Dio- 
cleziano. Dallo studio di sì luttuosissimi | 
tempi, in cui coi roghi e cogli eculei si pre- 
parò il grande trionfo del- cristianesimo, .il 
pio lettore imparerà a conoscere la potenza 
della cattolica Chiesa, che quanto più è 
combattuta tanto più si dilata e trionfa; 
«non minuitur persecutionibus Ecclesia, sed 
augetur; semperque dominicus ager segete 
ditiori vestitur, .dum grana quae singula "i 
cadunt multiplicata nascuntur. » 

(Continua). | 

1) Chantrel, it. pop. dei Papi vol. HI, a 
5) Sact. op. ce sn RL Abore ba (3) Ricordino storico: della Chiesa di ‘Aquileia (Udine me | 

1873) $ 19 e segg 



« Dapprim?, (0, meglio, fin quando il 
‘pericolo pon fu evidente, essi forsa non ne 
ebbero un’ idea chiara. — Li confortava la 
sicurezza dei capi, ai quali spesso guarda» 
vano come a scrutarne |} animo; questo 
rammento bene ; potrei giurarlo. 

«Ma anche quand» la certezza della 
morte scese sul campo nostro, anche ailora 
lo non vidi alcuno di essi arrestarsi. Quelli 
che ricevevano da me e dagli altri ufliciali 

ancor vivi Vord:ne di avanzare al posto 
«dei compagoi uccisi per riempire i vuoti 
avanzavano s:rij, senza accennare a scon- 

 forto palese: taluno più credente (e, in 
> quei tristi momenti, quindi più fortunato) 

SÌ faceva. il sigao della croce prima di 
eseguire l’ ordine, e poi riso'utamente scar- 
tava i morti e mpigliava il fuoco, come 

| Tassegnato ». 

ddt 

Cagliari Fabbrica di dinamite in fiam- 
‘me — Nella fabbrica di dinamite Antigori, si- 
tuata a pochi chilometri da Cagliari, scoppiò un 
incendio ‘nel laboratorio mentre. gli operai ripo- 
savano, Il fuoco divampò rapidamente, data la 
natura delle materie imfiammabili contenute. 

Una povera vecchia addetta ai lavori fu colpita 
alla testa da una trave del tetto crollato, morì 
quasi subito. | © — 

Parecchi operai riportarono scottature. 

| Napoli — Orrivile disgrazia — Nella sua 

casa alla via Nuova Capodimonte, Salvatore, 
Grazzano, pittore di stanze, ripuliva la suo rivol- 
tella- Egli era a pochi passi dalla porta aperta 

‘che dava in un’altra camera vv era la madre, 

‘ Marianna Majello, di aòni 50. ì 

A un tratto dall arma che era scattata, part! 
un colpo, La palla ferì mortalmente ‘al torace la 
puvera donna. Li iiglio, pazz» dal terrore scappò, 

mentre il disgraziato padre, Salvatore, accorreva, 
e pallido come un morto sollevava la povera mo- 
glie. Con l’ aiuto di altre persone accorse, la Ma- 
Jello fu: adagiata in una vettura ‘per essere con- 

dotta all’opsedale del Pellegrìni, ma vi giunse 

morta ! i 
L’isptetore Ruto, di Sezione Stella, accorse, 

o dispose le necessarie indagini per l'arresto dello 
sciagurato figlio che è tuttora latitante. 

— Sottrazione di. biglietti — Il Pungolo 

| d’ieri sera publica la notizia che, rivedendosi la 

carta ritirata dalla circolazione, del Banco di 

| Napolì sì constatò la mancanza di sedici biglietti 

‘da 500 lire. 
ù Da quanto si sa pare che il fatto stia così, 

I biglietti fuori corso che ìl Berico ritira, ven- 

ono atnullati con timbro speciale e. raccolti in 

pacchi che si couservallo vell’ ufficio » Deposito 

‘sergente Cassard uno della spedizione Delcomune 

solido la ‘spedizione. Tuttavia gli arabi furono 
raggiunti e incalzati colla baionetta alle reni. 

Il 9 gennaio si sentì una viva fucilata: era il 

che si era messo con sessanta fucili a disposizione 
del’ comandante Dhanis, e che era assalito dagli 
arabi. Subito gli fu inviato un soccorso e s' impe- 
gnò un violento combattimento. 

Gli arabi si sbandarono, ma uno dei grandi 
capi dei trafficanti di schiavi dell’ alto Congo, 
Muine Moharra, vedendosi perduto dopo questa 
sconfitta, raccolse alcuni dei suoi, e li tirò alla 
carica fariosamente 6 si fece trucidare dalle baio- 
nette dei belgi. 

Sulla colonna. si precipitò poi Sefon, un altro 
dei grandi capi, figlio di Tippo Tip. Ma vigorosa- 
mente ricevuto si ritirò ed evitò così la sorte -di 
Muine Moharra. Dopo questa marcia. eroica, la 
spedizione giunse dinanzi a Nyangone che fu bom- 
bardata e presa- . 

I cacciatori dì schiavi hanno ricevuto un colpo 
terribile, 

Francia — Gravissimi disordini per un 
torero — Alle corse dei tori nell’ arena di Nimes 
avvennero gravissimi disordini. 

Il torero non essendo stato pagato, rifiutò di 
combattere. La folla degli spettatori andò in furia 
e dopo aver gettato nello spazio . destinato alla 
corrida sedie e panche; incendiò 1’ arena, che 
rimase quasi distrutta e che fu messa completa- 
mente a ruba. 

Vi] 

LORp fi casa cas o» varioia 

Bollettino Meteorologico 

« DEL GIORNO 21 GIUGNO 1898 — 
Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 120 

sui SUOIO mm. 20. | 

Ore 7 ant, Termometro 21.7 

Min. Ap. notte 18.9 
Barometro 743.5 
Stato atmosferico — Vario burrascoso 

Vento 
Pressione Galante 

Jeri — Vario 

Temperatura: Massima 29.6 Minima 

Media 23.484 Acqua cadutà mm. 
Altri fonomeni : 

"Ya 

Eollettino astronomica 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 4.7 Leva ore 0.17 p 
Passa al meridiano » 11.58.23 Tramonta 0.3 a 

Tramonta » 7.50. Età gioni 73 
Fenomeni: 

Le feste di Marano Lagunare 
dei biglietti » affidato a un impiegato superiore 

‘del Banco. 
Nell ultima verifica. tatta si trovò che da un 

acco di mille ‘biglietti da 500 lire ne manca- 

‘vano sedici. Gli lmpiegati non poterono giustifi- 

care tale mancanza. 

Intanto dall’ispettorato del Banco si procedette 

ad una inchiesta amministrativa per accertare se 

i biglietti furono sottratti all’atto dell’ annulla- 

mento o se la responsabità ricad3 sui d-positari 

dell’ ufficio. 
|: 

Roma — Cucciniello în Cassuzione. — 

Avendo Cucimello tatto ricorso 1 Cassazione 

‘ ‘contro la sententenza della Cor.e d'Assise di Roma, 
‘regna grande curiosità sull’ esito che questo ri- 

‘. Gurso pussa avere. 

E questo sarà prevedibile dopo che sarà letto 

‘il prossimo numero della Cassazione Unica di 

Roma, in cui verrà pubblicata una sentenza della 

Corte Suprema, che ignorata da tutti, era stata 

emanata pochi giurni prima ed 11 cul si stabilisce 

“Ja massima che idnettori ed i cassieri delle 

‘Banche non sono pubblici ufficiali. 

‘Se la Corte Suprema trrà ferma )’ accennata 

massima, il Cucimiello, si vedrà — in sede, di 

rinvio, avanti ad altra Corte d, Assise senza in- 

| tervento di giurati — di molto diminuiti i dieci 

‘anni di reclusione infittigli. 

© Tuoltre, esclusa la qualità di Pubblico Uficiale 

verrebbe & ritenersì per gli altri processi ban- 

| cari competente in Tribunale e, di couseguenza, 

il. processo della Banca lomana nun sl svol- 

erebbe più avauti alle Assise, 

da
 

‘sardegna — 1) assassinio di un sin- 

daco — Telegrafano da Cagliari che mentre Se- 

verino Pes, sindaco di Seano Montiferro, si recava 

‘a Cagliari vinne ferito mortalmente con una, fu- 

‘cilata alle spalie dal tamigerato latitante Giam- 

—. maria Piludu. 

|. — Un sindaco arrestato — A Lanusei, mercè 

‘lo zelo ‘del giudice, istruttorò avvvocato Luigi: 
Sanna 0 del acleguto di-P. d. sig. Mirabile fu ar- 

© restato ìl latitante Giuseppe ‘Tolu già. sindaco dal 

‘comune di. Escalapiano, accusato di rapina ® 

“ danno del can. Zeida, ; 

ESTERO 

Africa — La presa di un ridotto di 

cacciatori schiavo — Il Putriote pubblica «una 

| Jetterara del luogotenente. Michaux il sotto gli 

‘ordini del comandante Dhabis, prese parta alle ope- 

© razioni contro 1 cacciatori di schìavi di Nyangoné 

‘© nel Congo. 
rita ‘glia il comandanie Dhanis ebbe costretto 

‘eli arabi cacciatori di schiavi, che sì avanzavano 

© Verso l’uvest, ‘a ripassare ll Lumani, prendendo 

un gran Luwero di gente, egli mirò a farli ripie- 

gare su Nyaugone per distruggerli interamente, 

La sua spedizione, divisa ,Im te Corpi, l'uno 

privcipale gii altri due alle ali per impedire al 

nemico di ragliare Ja linea di riurata, si appog- 

‘ giava sul campo di Lusambo. 

Dal 20 dicembre la marcia non fu che un con- 

tibuo combattimento, In certi momenti bisognò 

combattere immersi nell’ acqua fino ‘alle spalle, 

(Contin. e fine, vedi numero di ieri) 

Una parentesi. Aliorchè l’ Olivotti, nomi- 
nato, come si disse, commissario regio, ebbe 
le mani libere, volle che l'attuazione del 
suo programma di risanamento fosse com- 
pleta; laonde non si limitò soltano a prov- 
vedere il paese di acqua buona, elemento di 
vitalissima importanza, ma si accinse tosto 
a torre anche tutti gli altri. inconvenienti 
notati, tra cui il difetto di un luogo adatto 
per il mercato e il deposito del pesce. 

Il vasto fabbricato, che misura 30 per 9, 
è in mattoni e pogg'a su colonne. La spesa 

fu: ‘di lire 8 mila, nè deve sembrare ec- 
cessiva attese le proporzioni, ed ii rile- 
vante lavoro di sterro. A nord è provvisto 
di 8 camerini per il deposito, che vengono 
affittati in ragione di Lire 3 al mese. 

Ci sonò'i. canali per lo scolo delle acque, 
ed a ridosso di una colonna havvi una 
fontana in pietra; corrisponde quindi per. 
fettamente allo scopo cui deve servire. 

Mentre un sole tropicale dardegg ai suoi 
raggi, e le arruginte spingarde, che per le 
loro dimensioni mastodontiche, sembrano 

archibugi da giganti, continuano a vomitare 
fuoco, sì passa a v.sitare le 3 nuove latrine, 
a sei vani ciascuna, situate dove sorgevano 

gli antichi spaldi che l' Olivotti condannò 
santissimamente alla demolizione, visto e 
considerato che, in mancanza di nemici, ser- 
vivano solo ad 1mpedire il libero passo al- 
aria. Durante questa peregrinazione 1’ Oli- 
votti a prova dei benefici effetti igienici già 
conseguiti, narra come la mortalità mentre 
prima ascendeva a 4,85 per cento ora è di- 
scesa a tre, che è la normale. Al vedere il 
raggio di legittima compiacenza da cui allora 
era solcata la fronte dell’ Oivotto, nessuno 
avrebbe creduto che chi parlava così era 
nientemeno che il farmacista del paese. 

ata 

Per ultimo si visita la chiesa dedicata a 
S. Martino. #° un bel vaso a una navata, con 
B bei altarivin marmo. Boll gli stalli del 
coro che è diviso in due riparti; barocca 
invece l'orchestra, che. sta sopra la porta 
maggiore. Lu sacrestia è ‘esposto il tesoro 
di S. Vito, cons steute in due reliquiari 
preziosiss:m, che 1 Comune regalò alla 
chiesa nel 1368. Sono due avambracci por- 
tanti una statuetta, la cui base è di smalto. 
Furono valutau Lure 100 imia. Per nulla 

non lo'st chiama tesoro. — L'organo è del 
celebre Nanchini. 

ata 
Dulcis in fundo. S.amo nella sala supe- 

riore della trattoria. ai pescatori, che sa- 
rebbe come per Udine l'Albergo d’ Ltalia 
La tavola, motto ben messa, e, quello che 
‘più monta, onusta d'ogni ben di Dio, è a 
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foggia di ferro cavallino. A\ posto d'onore 
siede il R. Prefetto, alla «na destra il Sin- 
daco. di Marano, l’ ing. Bartoldi, avvocato 
Schiavi ed il sig. (Fei e l’avv. Bossi; alla 
s nistra il dott. Frattini, il Sindaco di Muz- 
sano, dott. Pirona, 11 prof. Clodig. il cav. 
Miani e l'avv. Fornera... mi fermo qui. I 
preposti all’ ufficio sezione topografica del 
banchetto, aveano avuto la biricchina idea 
di collocare noi sfampatori uno qua, uno 

là nella speranza forse che in questo mod) 
la minima circostanza non ci.sarebbe pas- 
sata inosservata e senza prendere il relativo 
appunto, fossimo magari morti d' inedia, 
vittime del nostro dovera, poco importa. 
Ma noi, che ci accorgiamo del tiro birbone, 
datoci «una occhiata eloquente, con un sem- 
plice trasporto del cartello su cuì sta scritto 
il nostro rispettabile nome, ed in men che 
non si dica, quasi attratti da ua filo invi- 
sibile, ci troviamo riuniti, non per prender 
appunti, ma per lavorare di mandibole e 
per celiare. E si celia e si ride del più 
schietto buon umore, mentre girano i piatti 
ed il 1quore prelibato. Hd il menu, mi si 
chiederà? Fu un pranzo luculliano, in cui 
il pesce ebbe larga parte, ecco tutto. 

Alla stura dello champagne s: dà anche 
quella dei discorsi. Apre il fuoco, il sig. 
Olivotto, ché a buon diritto può dirsi il 
protagonista della festa. Espose le pessimo 
condizioni in cui trovavasi Marano;le op 

posizioni che incontrò quando si accinse 
a porvi rimedio; accenna alle varie peri- 
sazio Chiude ringraziando il R. Prefetto, 
le autorità, e tutti i convenuti, e quanti 
gli furono larghi di consiglio d’ aiuto. 
Applausi di evviva Olivotto, evviva il 
Sindaco. 

Parla quindi il R. Prefetto che si dica 
lieto di prender parte a questa festa. 

L' acquedotto, specie per la gente povera, 
è una vera provvidenza. A prova della 
necessità che. era. per Marano l’acqua 
buona, dice che in una precedente visita 
tatta anni addietro con il cons. Milansse 
questi avea portata con sò da Latisana 
una damigiana p.ena d’acqua. Sulle prime 
lo si credette uno scherzo, ima il Mulanese 
osservò che l’acqua di Marano non 8: po- 
tea bere. Riconosce quindi il gran merito 
che ebbe l’ Ulivotto 11 questa opera uma- 
pitaria, senza. menomare i meriti degli 
altri due Sindaci. Coastata. con piacere, 
come la questione dei’ acqua in +Eriuli è 
divenuta popelare. li discorso è applaudito. 

Segue l'avv. cav. Giov. Batta Rossi con- 
‘sigliere provinciale per. al distretto di tal- 

manova; ed Avvocato del Comune: 
« Sono lieto, egli esordisce, di partecipare 

a questa festa civile e ringrazia ‘con animo 

riconoscente dell’ invito. — Questo è giorno 
di grande ventura per Marano, che dopo 

20 secoli di esistenza, oggi soltanto può dire 

di aver conseguito il p.ù ‘necessario degli 

elementi per la vita, l’acqua potabile, sa- 
lubre e buona, 

« Marano, questo piccolo baluardo, si può 
dire abbia una storia politica, perchè. du- 
rante i tempi di mezzo dedicatosi a Venezia 
fu strenuo propugnacolo di difesa delle ra- 
gioni della Repubblica di S.. Marco. Resi- 
stette intrepido alle scorrerie dei ‘l'urchi ed 
alle invasioni degli 1mperiali; si mantenne 
fedele fino all’ ultimo momento e cadde gilo- 
riosamente, quando cadde la dominante. 

« Ma a Marano’ manca una stor.a eco- 
nomica, gli manca la storia del risorg:mento 

economico, perchè fatalmente, con il do- 

vuto rispetto all’ intemerata memoria. dei 

passati, ‘non vi fu‘ mai persona ‘a capo ‘del 
Comune che, oltre e attendere ai regola- 
menti ed alle norme sulla pesca, avesse 
dato un impulso allo sviluppo. economico, 
ammin.strativo el igienico d | paese. 

« Finalmente quest uomo comparve ed è 
l’ attuale ‘sindaco, il' quale, malgrado le resi- 
stenze e le tergiversaziani di alcuni avversari 
seppe resistere e diede prova di un'attività 
meravigliosa, disinteressata e. veramente 
patriottica, per cui, assistito e confortato. dal 
(Xoverno, quì sì degnamente rappresentato, 
riuscì ad ottenere un’ piano sistematico di 
risorgimento di Marano, cominciando anzi 
tutto col risanamento ‘del paese, senza tra- 
scurare l'incremento e la sistemazione del 
patrimonio Comunale, 

« Noi auguriamo che quest’ uomo animato 
da forti. propositi e contvrtato da una ret- 
titadine d'intenti e di giusti mezzi, si man- 
tenga a capo di questo comune nell’ interesse 
del medesimo per dare completa esecuzione 
al piano votato dal consiglio; ed è perciò 
che a lui spetta un voto di benemerenza 
ond’1\0 wi propongo di. bere alla salute del 
Sindaco Rinaldo Olivoto.» 

ll discorso venne applaudito. 
Bellissimo è il discorso di. chiusa del 

dei punti felicissimi e fu replicatamente 
applaudito. i 

KRiescendoci imp: saibile, per ragione di 
spezio 1lpubblicario nella sua integrità, dob 
biamo ommettere di darne un sunto. per 
tema di deturparlo. 

Durante il pranzo che fu di 40 coperti, 
ed il cul servizio, ad onore del vero, fu 
inappuntabile, la banda suonava nella piazza 
sotustante, contribuendo così ‘ad: accrescere 
l'allegria. 

ns 
gontro gli arabi che mitragliavano da no terreno 

medico provinciale dott. Frattini, che ebbe 

Levate le mense trovammo 5 barche 
belle e pronte che il sig. Olivotti, con fe- 
lice pensiero avea fatto preparare per farci 
condurre a porto Lignano. Mi guardo bene 
dall’accingermi a fare la descrizione di que- 
sta gita, che riuscì la great attraction della 
giornata e par la quale non ci vorrebbe 
meno della tavolozza di Edmondo dei lan- 
guori. Furonn 4 ore deliziose passate nella 
più schietta allegria, condita dai frizzì di ot- 
tima lega. 

Verso le 9 si era di ritorno a Marano tutto 
illuminato; e congedatici (non senza rin- 
graziarli) dai gentili ospiti, i quali nulla 
aveano risparmiato per renderci deliziosa la 
giornata, partinmmo. per S. Giorgio di No» 
garo, dove trovammo il treno speciale, che 
ci trasportò a Udine. Chiudo questa, parodia 
di relazione con un grazie ai simpatici col- 
leghi per la graditissima compagnia. 

Ileotifo 

Teri s' era sparsa la voce nella nostra 
città e si ripeteva con una certa insistenza 
la brutta notizia che nel comune di Ovaro 
fossero morte dua persone di tifo maligno. 

Assunte precise informazioni siamo in 
grado di sapare, che. nessuna morte par 
tifo.è avvenuta colà, e che si ebbaro  sol- 
tanto due casi di rieotifo a Mione e dus 
a Muina ed. un cas) di bronco-tifo ad 
Agrons, ma che gli ammalati sono in via 
di guarigione. 

Naturalmente da quel solerte. medico 
comunale vennero prese tutte le opportune 
disposizioni per isolare il male e c’è a 
ritenere che nessun nuovo caso abbiasi a - 
registrare. 

Il colera 

è il titolo di un importantissimo articolo 
del dott. L. Winternitz, direttore medico 
della casa. di cura secondo il sistema 
Kneipp « Riesnhof » a iinz sul Danubio, 
che comparirà sul terzo numero del Gior- 
nale di Kneipp, il primo Luglio p. v. 

Prezzo d'abbonamento annuo antecipato 
al Giornale di Kneipp, per l'italia L. 5; 
per gli altri Stati Li. 6,20. 

Ufficio d’ amministrazione, via della Po- 
sta 16, Ud.ne. 

L'esposizione internazionale di me- 
dicina e d'igiene 

Il Comitato. dell’esposizions . interzionale 
di medicina e d’ igiene, da tenersi a Roma 
nel prossimo. settembre in occasione del 
Congresso medico, ha prorogato il termine 
utile per le domande di partecipazione fino 
al 15 luglio. Il concorso fico da ora è gran- 

dissim) sia per espositori esteri che nazio» 
nali. 

Soldato degli alpini annegato 

A Cividale verso le 3 pom.. di ieri il 
soldato Molaro Giovanni di Tarcento della 
classe 1871 addetto alla 69.a comp. alpini ivi 
di stanza, si recava con tutta la compagnia 
comandato da un sottotenente al nuoto nel 
fiume Natisone e specialmente nella loca- 
lità detta « grava di S. Gottardo. » 

Il Molaro con altri 4 o 5 compagni es- 
sendo inesperto al nuoto, si portava in un 
sito poco discosto dove l’ acqua. arrivava a 
poco più della metà dell’ uomo, quando per 
l’acqua corrente, essendo stato trasportato 
dove era pù profondità scomparve ed af- 
fogò. 

Accorsero prontamente ì suoi compagni 
ed anche gli ufficiali ma. non giunsero ad 
estrarlo che cadavere. i 
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Giorno: 18 giugno. —- S. Vito al Taglia- 
mento. — Gialli ed incrociati gialli; com- 
plessiva pesata a tutt'oggi chil. 708.85; 
arziale oggi pesata chil. 174,100; minimo 

È 4,18; massimo L. 4,55; Prezzo adequato 
«giornaliero L. 4,25, i 

Giorno 19 giugno. — Sacile. — Gialli ed 
incrociati gialli; complessiva. pesata a tut- 
t'oggi chil, 318,600; parziale oggi pesata 
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chil. 318,500; minimo L. 4,00; massimo 
L. 4,63; adequato giornaliero L. 4,47; Prezzo 
adequato gensrale a tutt’ oggi «IL. 4,32. 

Giorno 20 giugno. — Pordenone. — 
Gialli ed incrociati gialli; complessiva. pe- 
sata a tutt'oggi chil 1224,700; parziale oggi 
pesata chil. 156,300; minimo L. 3,50; mas- 
simo L. 5,00; adequato giornaliero L. 4,01; 
Prezzo adequato generale a tutt'oggi L. 4,47. 

Figlio disumano 
A. Corno di Rosazzo Pallavicini Giovanni 

nel proprio cortile venne malmenato a pugni 
e calci dal proprio figlio Luigi, un ‘pregiu- 
dicato che venne arrestato. 

Incendio 

A Lestizza si manifestò il fuoco nel fie- 
nile annesso all'abitazione di lavano An- 
tonio. L’ incendio fu spento dai vicini ac- 
corsi. Il danno non assicurato fu dì L. 850. 

Arresto 

Alle ore 5 di ieri sera in via della Pre- 
fettura venne arrestato certo Carussi Pietro 
di anni 46 facchino da. Udine abitante 
in via Grazzano perchè in istato di ribut- ‘ 
tante ubbriachezza. 

EDis.misa fire 

"Giovedì 22 giugno — 8. Paolino vesc. 

—i- 3 

CAMERA Dik DEPUTATI 

Seduta del 19 — Pres. Zanardelli 

Aperta la seduta alle ore 2 e 5, e svolta 

una interrogazione relativa ai giovani boc- 
ciati in latino, l'on. Cocco Ortu, presenta 
la relazione sul progetto concernente il ri- 
ordinamento degli istituti di emissione. 

Giolitti chiede che la discussione di questa 
legge sia iscrittta nell’ ordine del giorno 
della seduta di. sabato prossimo. . 

La Camera approva la proposta del pre- 
sidente del consiglio. 

Si riprende quindi la discussione del bi- 
lancio dell’ agricoltura. ; 

Parlano su varie questioni di dettaglio 
gli on. Zucconi, Ottavi, O:tini, Chindamo, 
Castorina, Visoschi, Omodei, Zippa, Fra- 

scara, Ridolfi, Torregiani esc. cui rispondono 
l’op. Lacava e il relatore Giovanelli — e 
si approvano i capitoli fino al 39. 

Su proposta del presidente del Consiglio 
sì stabilisce di tenere seduta antimeridiana 
domani per continuare la discussione del 
bilancio. 
Finalmente si comunicarono varie inter- 

rogazioni tra cui una dell’on. Toaldi e di 
vari deputati, circa l'aggressione di cui 
l’altro giorno furono vittime alcuni operai 
italiani a Berna — e si leva la seduta alle 
8 e 20. 

ULIIME NOTIZIE 
In Vaticano 

In seguito alla rinunzia offoria dall’E.mo 
e R.mo Signor Cardinale Selatico' Vanu- 
telli dalla carica di Segretario sei Brevi, 
la Santità di Nostro Siguore con biglietto 
della Segreteria di Stato in data di ieri 
si è degnata di nominare al predetto uffi- 
cio di Segretario dei Brevi) E.moe R.mo 
e R.mo Signor Cardinale Luigi Serafini 
Vescovo di Sabina... 

Con altro biglietto della Segreteria di 
Stato, Sua Santità si è degnana di nomi- 
nare Prefetto della. Sacra Congregazione 

‘del concilio } E.mo c Rmo Signor Cardi- 
nale Angelo Di Pietro. 

Parimente con biglistti della. segreteria 
di Stato, il Santo Padre si è benigna- 
mente degnato di nominare: 

L’Ill.mo e R.mo Mons. Francesco Se= 
gna ad Assessore del .S. Officio; 

1 Ill.mo e R.mo Monsignor. Agostino 
Ciasca, Arcivescovo titolare di Larissa, a 
Segretario della Sacra Congregazione di 
Propaganda. Pipa: 

Ieri \'altro mattina, il Sauto Padre ha 
ricevuto in private e separate udienze, 
l E.mo e R.mo Signor Cardinale Sanz y 
Forés Arcivescovo di Siviglia, e 1° E.mo 
e R.mo Signor Cardinale Meignau Arcive- 
scovo di Tours, 
— Parimenti ieri l’altro mattina in sepa- 

rate udienze, Sua Santità ha ricevoto gli 
Ill.mi e R.im Monsignor Aureglio Zonghi 
Vescoro di Iesi, Monsignor Michele Zezza 
Vescovo di Pozzuoli, Monsignor Ignazio 
Montes dé Oca Vescovo di S. Luigi Potosi 
— Da ultimo il Santo Padre ha ricevuto 
in udienza gli Ill.mi e R.mi Vescovi che 

‘ ricevettero ieri l'altro Ja Cunsagrazione epi- 
Scopale, cicè: Mons, Uario Mola Vescovo 
di Foggia, Mons. Serafino Angelini Ve- 
Scovo di Angiona e Tursi, Mons Nicola 

erola Vescoyo «d’ Isernia e Venafro, Mons 
Francesco Magani Vescovo di Parma, Mons, 
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Ferdinando Cieri Vescovo titolare di Canopo, | 
Monsigaor Guglielmo Sagno dei Principi 
di Alcontre:, Vassovo titolare di Arabisso, 
Ausiliare di Messina. 

Guglielmo e Umberto 

L'imperatore Grglielmo dopo | ultima 
grande rivista, telegrafò ad Umberto annun- 
ciandogli che nominava il conte di Torino 
a la suite del reggimento corazzieri della 
guardia. 

Il ro Umberto rispose immediatamente 
con dispaccio, ringraziando Guglielmo anche 
per l’accoglienza amichevoie e cordiale 
fatta a B:rlino al conte di Torino. 

Processo Tanlongo 

La Camera di Consiglio discuterà venerdì 
il rapporto del giudice istruttore per li 

processo a carico di Tanlougo e Lazzarini. 

Continua la polemica sugli scandali bancari 

Continua la polemica intorno agli scan- 
dali bancari. 

Il Fanfulla di ieri sera conferma che. 
il ministro Grimaldi venns informato della 

circolazione abusiva dei biglietti della 
Banca. Romana, prima che si  pensass; 
all’ispezione. Aggiunge che un deputato 
che fu assai tempo ministro dell'agricoltura, 
potrebbe dare al Comitato dei sette infor- 
mazioni circa talane dichiarazioni da lui 
fatt: a Grimaldi sulla circolazione abusiva 
delta. Banca Romana. i 

La Tribuna continua a parlare intorno 
alle rivelazioni del funzionario Zammarano 
sulla Banca Romana; dice che quando 
Chimirri saiì al’ Ministero, il funzionario 
da oltre un anno per decreto di Miceli non 
era più commissario presso la Banca Ro- 
mana, 

Nessun rapporto fu scritto dal funziona. 
rio o altri fece a Uhimirri rivelazoni sulle 
gravi condizioni della Banca, 

La morte di S.Ivio Spaventa 

Questa mane è morto a Roma il sena- 
tore Silvio Spaventa. 

Gl' italiani aggrediti a Berna 

In seguito agli arresti fatti ieri l’ altro 
dalla polizia per l'aggressione avvenuta 
contro alcuni operai italiani che lavoravano 
nei cantieri di costruzione situati presso la 
città, nella sera stessa una banda di 200 
operai fece una dimostrazione in. piazza 
Kurs, davanti ai Kafisehthurm, ove trovasi 
la sala di arresto della polizia, per ottenere 
la liberazione dei compagni arrestati 

I dimostranti assalirono la polizia, che 
li respinse a sciabolate. Furono scambiata 
pure delle fucilate. Alcuni rimasero feriti. 

A mezzanotte la dimostrazione conti- 
nuava. La polzia ogni momento sparava 
a polvere onde Inumorire i dimostranti, 
ma questi rispondevano ad ozni colpo con 
grida e fischi. Auche i pompieri facevano 
if servizio d'ordine insieme alla polizia. 

‘ Le autorità chiesero telegraficamente delle. 
trappe a Lucerna e Thour, La maggior 
parte dei curiosi sì ritirò, ma ì dimostranti, 
sempre moltissimi, vennero ad un nuovo 
conflitto colla polizia, la quale ebba più 
gravi conseguenze di quanto eredevasi dap- 
principio. 

Nella notte, fortunatamente, giunss una 
compagnia di artiglieria della Scuola di 
tiro da Thoun, composta di 65 uomini, 
armata di fucili. Questa compagnia sostituì 
la polizia nelle vicinanze di Kafischthurm. 
I dimostranti erano sempre numerosi, ma 
la partenza degli agenti calmò |’ efferve- 
Scenza. Alle ore cinque ant. giunse pure 
un battaglione di fanteria, composto di 760 
uomini, da Lucerna. i 

Il colonnello Scherz fu nominato coman- 
dante della piazza. i 

Mercè le misure prese, l'ordine si può 
considerare come ristabilito, senza timore 
di nuovi disordini. 

Si calcola a cento il numero dei feriti, 
parecchi' avevano ferite gravi. Il coman- 
dante della polizia Huerst è tra i feriti. 
Due pesrone che ritornavano da una festa, 
data a beneficio del monumento a Buben- 
berg, rimasero ferite alla testa da sciabolate 
menate dagli agent: della polizia. Furono 
ricondotte a domicilio in vettura dopo di 
aver -ricevota prima l’assistenza in una 
tarmacia. Il numero degli arresti mantenuti 
è di circa 50. +. 

In seduta straordinaria il Consiglio fede- 
rale ha invitato oggi le autorità bernesi a 
fare il rapporto sui disordini avvenuti ieri 
e i provvedimenti presi per reprimerli. 

Ieri si radutò anche il Consiglio di Stato 
bernese. Si decise, visto i gravi disordini 
di ieri l’altro sera, di chiamare oggi sotto 
le armi un battaglione dell’ Alta Argovia 
e uno squadrone di cavalleria, 

Lo scoppio di una bomba 

Madrid 21. — Nella casa di Canovas 
venne ieri esplosa. una bomba. L'autore 
dell'attentato morì in seguito all’'esplo- 
sione, ed un suo complice fu ferito. Qus- 
st ultimo venne arrestato. Nessun. danno 
alla casa; ci fu soltanto molto panico. 

Agitazioni in Austria-Ungheria 
per il suffraggio universale 

Ieri l’altro sera a Bram parecchie. mi- 
liaia di operai si radunarono in un luogo 
dove la riunione, che doveva tenersi, era 
stata proibita. La cavalleria volle far sgom-. 
brare la strada ma fu accolta a sassate e 
dovette caricare a mano armata. L’ ordine 
fu ristabilito alle 10,30. Non vi fu alcun 
tentativo di riunione in altri luoghi. . 

Un duello alla pistola 
fra Fioquet ed Haussonville” 

In seguito al discorso di Haussonville 
fatto domenica al banchetto della stampa 
realista, ove si accusava Floquet di avere 
canalizzato i fondi della Panama a profitto 
di alcuni giornalisti, un duello fu. deciso 
fra Fioquet e Haussonville. 

Floquet avendo difetto ad Haussonville 
una lettera in cui lo trattava da mentitore, 
sorsero delle contestazioni sulla qualità di 
offeso, rivendicata da ambedue. Ne sorse 
anche un altra circa la scelta delle ‘armi. 
Si convenne alla sorte che designò la pi- 
stola. IL duello avvenne nei giardini di 
Rothschield. 

Gli avversari si scambiarano due palle 
Senza risultato. 

L’arcipelago di Hawaii 

La Morning Post dice che gli Stati 
Uniti si annessero 1’ arcipelago delle Hawaii.. 
Tale fatto era inevitabile. 

ll cholera alla Mecca 

Mecca 19. — Dal 13 al 16 corrente si 
sono verificati qui 317 casi di cholera, 

Lione 21. — Seri vi fu un decesso per 
colera. i 

Cette 21. — Ieri vi furono quartro de- 
cessi per colera. 

TELEGRAMMI 
Colonia 20 — La Kolnische Zeitung dice: 

è positivo che lo czarevitch arriverà a 
Londra ‘nei primi di ‘Luglio per assistere 
al matrimonio del duca di York. 

Parigi 20 — Un dispaccio ufficiale rice- 
vuto Guanabara, delegato del Brasile, con- 
ferma la pacificazione della provincia di 
Riogrande. Gli ultimi insorti, ‘ s‘onfitti, si 
rifugiarono nella repubblica dell’ Uruguay. 

Notizie di Borsa 

21 Giugno 1893 
Rendita it. god. 1 genn. 1893 da L. 97.10 a L, 97.25 

id. id, 1 lugl. 1893 » 9493 » 95.05 
id. austr. in carta da F.98.15 » 98.85 
dd, » inarg. » 97.80, » 98.00 

Fiorini effettivi da L. 213.50 » 21400 
Bancanote austriache » 21350 » 214.00 
Marchi germanici » 128.25 » 128.75 
Marenghi >» 20,84 » 20.88 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA 
LU ant. misto 6.45 ant. || 
4.40.» omnibus 9, » 

DA VENEZIA A UDINE 
4.06 ant. diretto 7.85 ant. 
5.15 » ommibus 10,05 » 

2,85 » misto 12.30 om. | | 10.45, » id. 314 pom 
11.15 » diretto 2.05 » *.10 som, diretto 4.46 » 
1.lt pom, omnibus ò.10. » 6.05. » misto 11.80» 
5.40 è» ie 10.30 
8.08 » diretto 1055 » 

DA CASARSA A SPILIMB, 

Q.20 ant, omnibus IU.vb a. 
2.35 pom. misto 3.25 p. 

10/20» omiltu; 2,25 ant. 

7.45 ant, vinnibus 8,35. a 
1. pom. misto 145 Pp. 

DA SPILAMI, A CASARSA > 

TÀ UDINE A PONTEBLA |, 
5.45 ani, omnibus 8.50 aut, 
7,45 » diretto #.45 >» 
10.80» ormnibus 1.84 pom. 
4,56 pow, diretto 6,59 » 
del » viLlUDus a4U » 

DA UDINE A TRIESTE 
2.45 an'. misto: ?.87 ant, 
T.bi . omuibusl..18 + 
8.82 pom. misto 7.32 pom, 
0.40. » omnibus 8,45 » 

DA UDINE A PORTOGRUARU 
7.47 ant. omnibus 947 anù 
i.u4 pom misto. è,85 pom. 
5.16 » onnbuz?:6 è» 

DA UDINE A CIVIBAL= 
G.== ani. misto 6,81 ani 
deo» id. (981. è» 
11.209 » © id. 11.51 Pri 
8.30 pom, omnibus 2.57 Lom, 
7.84 » misto 8,02» 

Traemvia a vapore 
DA UDINE A S. DANIELE 
8.— ant, Ferrov, 9.42 ant, 

11.10 » id. 125» pom. 
3.85 pom. id, 4.23 > 
b.bb è» 1d, 142 +» 

DA PONFEBBA A UDINE 

6.80 aut, vmnibus 9.15 ant’ 
9.19 » diretto 10.55 » 

4.40 » ld. 
0.87 » ‘dretto 706 » 

DA :RabTE A UDINE 
+2. ans. 0innibus 10.57 ant. 
dee» u'sîv 12.45 > 
4.45 pom, omn bus 7,4: pom 
d.lu >» misto. 1,20 ant. 

DA PORTOGRUARO A Ul ]NE 
6.42 ant. misto... 8.57 ant. 
1,22 pom. omnibus 3,27 pom 
5.04 >». misto 7,27 » 

DA CIVIDALE A UDINE 
7,— ant, omnibus 7.28 ant. 
9.45 » misto 10.16 » 

12.19 pom. id. 12.50 pom 
4.89 pom omnibus 5.46 » 
8.20» Tùit! far”; 

Udine-San Daniole 
DA S. DANIELE A UDINE 

8,50 ant, Ferror. 8.32 ant. 
11, > S, tram, 12.20 pom 
1.40 pom. }er. 8.20 » 
6,—- » S. tram, 7.20 » 

Coincidenze 
(*) Ter la linea Casarsa-Portogrtaro. 
Da Portogruaro per Venezia alle ore 10.02 ant. e 7.42 pom, 

Da Venezia arrivo ore 1,06 pum, 

Antonio Vittori, gerente responsabile, 

2.29 p: m. 0 unibus 4.68 pom. 
780 » 

No, non è un sogno! Svegliasi 
La bella addormentata, 

si " . CI ” " 

E, sorte fortunata 
La speme sua convertesi 
In splendida realtà! 

a n " “ = “ " " 3 

Spedire immediatamente biglietto da 
visita alla Ditta F.lli. CASARETO di 
F.co. (Casa fondata nel 1868), Via Carlo 
Felice, N. 10, Genova -. oppure rivol- 
gersi ai principali Banchieri. e Cambio- 

G.Fermuor 
UDINE 

Orologioa remontoie 
tascabile 

con sonneria 

d'ore e quarti 

Grande assortimento d’ oro- 
logi e d’ oreficerie d° ogni genere. 

RE 400.000 LIRE 
in contanti senza alcuna ritenuta di tassa 
od altro? Sollecitate l’ acquisto di biglietti 
della Lotteria Italo Americana, con in 
quest'anno, due irrevocabili estrazioni, al 

= 7f AcOSTO a Vf E 
3 UL es Dcruorg VI s 

con grandi premi di JL- 

200.007 - 100.000 - 10.000 - 5,000 
1.000 - 750 ecc. 

Ad ogni b'glistto è unito un ricco Dono 

Ogni numero costa UNA LIRA 
net PAS 

Chiedere sollecitamente programma illustrato È 
dettagliato alla Banca Fratelli CASARETO di 
Francesco (Casa fondata nel 1868), Via Carlo 
Felice 10, Genova - oppure ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno. 

C. BURGHART 
Udine Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore 
Prezzi dì piazza © 

I frequentatori della sala. in- 
terna pagheranno i biglietti di 
entrata Stazione so/lanto nel caso | 
avessero da sortire sotto la tet- © 
toia. si 

sr AVVISO 

Merceria k. Urbani 
. (EX STUFFERI) 

Piazza S. Giacomo 

Deposito apparati sacri. Da-. 
maschi. Broccati con oro, € 
senza. Forniture oro e argento 
e seta. ° 

Assortimento scotti e. stoffe |f 
nere per ecclesiastici. 

Volete mantenervi sempre sani? — 
Abbonatevi al GIORNALE DI KNEIPP 

Leggasi l'avviso in IY pagina 



Ne : SE Ea # è 
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FD IL CITTA INO ITALIANO DI MERCOLEDÌ 21 GIUGNO "1893 
15 I N S j R7 IONI per l'italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi del Cittadino Ita- 

DUE | iI / liano via:della Posta 16, Udine. 
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Stabilimento Balneare Comunale 
DI UDINE 
Mie: : i ionn 

La Direzione di questo. Stebilimento si fa. dovere avvisare . che 
col giorno -1 gennaio:1898. è aperto il. nuovo Gabinetto. idro-elettrico- 
terapico col seguente 
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Col giorno £ (rius mo passato i: uscito 2% tutta di apnee di ORARIO 
KNEIPP, organo vfliciale dei sistema di cura Kneipp, fedele traduzione del « Knespp Blatter » ; 205 A , calle 2 pom. 

edito in lingua tedesca in Donauwéorth dal sig. L. Auer e redatto dal sig. I. Okié direttore del | gig igt So ggi RITI uan vv a se: Lara, dele mò 

« Bad SultZ » Stabilimento idroterapico climatico, bagno modello del. sistema Kneipp, in c leottobre “s Dicembre Sap alle 2 pom’ 

Peissenberg. 
La pubblicazione del «Kneipp Blatter » è riconosciuta di tanta importanza per tutti 

quelli che sanno apprezzare la intelligente e' provvida cua del celebre PARROCO KNEIPP, da 

consultazioni mediche dalle ore 10 alle 12 antimeridiane. 
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essersi già meritata 1° cnore di due altre edizioni, una francese l’altra inglese. Un bagno semplice in camerino Li s0 

». In Italia il nome di Kneipp è già conosciut>, e molti Italiani vanno’ debitori a lui pel ri- U bagno semplice in camerino con doccia fredua a piccola 

stabilimento della loro guasta salute, ma von vi suno ancora conosciute le: opere. sue, eppure si pressione ”» 2° 

sono desse quelle che taluno dell’ arte ael Kneipp un bene pubblico ed ‘universale: nom esisteva s Un bagno a vapore n 2 
finora veruna traeuzione italiana dei Kneipp Blatter che raccuglie quanto vi-ha più di intessan w pica Un bagno medicato L.-1.50 più.l’ importo del medicinale » 0.00 
sui metodu della cura a seconda del vari mali che tormentano }' umanità. i 5 Un bagoo caldo semplice od a vapore con doccia feedda a 

Il GIORNALE di KNEiPP è quiudi necessario a tutti: agli ammalati per trovare il modo & N) forte pressione od immersione In piscina si 2450 

guarire delle loro malattie, ai. sani per prevenire. © Mezzo bagno i La. di n 1.50 

Il parroco Kneipp nou è l'inventore, ina beLsì il riformatore della cura, idroterapica. Dio lo s Mezzo. bagno pr Ra gi o con bagno caldo od a vapore 8 
‘ha fomito di rare deu, egli ha principalmente una grande perspicacia nella diagnosi delle ma- i Un im RUOTE COCA ZO s4 A 
lattie; per oltre 30 abnì egli ha sempre praticato e miglio ato, colle esperienze fitte, il suo si- o Un brad ori Aden * abi 
stema. Al presente ol suo sisiuma é «ITivato ad una periezione che può vantaisi di assicurare fa U iingata Di COCA RUS ns 

more'mente il buun esito della cura a’ ugni malattia, se le forze del paziente non sono ancora sì & Un BREE Tesi pa Fiat Ù pai 
‘ decadute da non sopportare uva cura fuite 6 delle app''cazioni eLergiche, ll lupus p. e. ed il © Una doccia Gtiiago. ce PEREDUO » 9 

Calcro suno selipie passati per iLcurabili, eppure il panovco Kneipp è riuscito a curare vari. cag! fai ra "a supio ad 0 n fori “pg ia fredd > da. 
Gli ammalati pol che dar medici erano stati dati per ‘ispediti, e iwono poi curau da Kneipp, a Un i Qi RN da n° coat Fodca gar 
sono senza Luv ero, Per dare una pruva dell’etticaccia della cura Kneipp, basta il fatto che ogni fo un sea Rarrisaio COR RARI Una ed su. 
anno si portano a Werischòfen dalle 15 alle 2U mila: persune. da tutte le parti del inondo e che Un HA Ae erici È Bi 
forse altrettante sono quelle che si volgono in iscritto all'abate Kuelpp per consiglio. 

Il sistema Kueipp è anoltre 11 metogo di cura meno curo. lu molussimi .casi ognuno pnò, 
essere il sto proprio medico, basta che egli pussegga li GIOKNALE di KNEIPP qual fido consigliere 

Per accordi” presi col »ignor L. Auer, piuprietario cd editore del Kneigp Blatter, la Tipo- 
grafia del Vatronato ‘ju Udne, premiata a vane esposizioni e da S. Santità Leone XIII con ‘due 
grandi medaglie d’oro, è la susa autorizzata alla pubblicazioto Gel Giornate Knewp in Italia, 
‘Litorale austriaco è Tirolo italiano, 

i Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP, si ricevono esclusivamente alla Tipografia  Patro- 
‘nato via della Pusta 16, Udine. 
Di; L’ ufficio aniuuzi del GIORNALE di KNEIPP è pure aperto. nei locali della Tipografia 
Patronato. 

ll GIORNALE di KNEIPP uscirà il 70 76 di ogni mese in fascicoli di 24 pagine in 4°0 reale 

Prezzo annuo di associezione antecipato Tu, 5 
Per associarsi al GIORNALE di KNEIPP, basta inviare una Cartolina-Vaglia di 5 lire el 

costo di cent. JU alla Zugogrufiu ‘euririce Putronato, Udine. 

li primo 1 umero del GIORNALE di KNEIPP uscirà il Z0 Giugno 'p.'v. con ritratto e bio- 
i grafia dell'abate Sebasuauu Kiey.p parroco 10 Wosishoten. 

Le associazioni al GIORNALE di KNEIPP si ricevono fin d’ ora. 

Un baguo idroelettrico madicato L. d più. l'importo del medicinale. 
Gli abbonamenti per non menv di 6 bagni, doccie ecc. si fanno 

con lo-sconto del 10 p. Olu, ® col ribasso del 2U p. 0/0 se per bagui 12 

Agli. abbonati a 12 bagni sarà successivamente concesso l’abbo- 
namento di 6 pure con lo suonto del 20. 0g. 

Il biglietto è personale ed è valido per giurni 10 se per 6 bagn 
per. giorni 24 se per 12. ©, i i 

Per cure di lunga durata prezzi da convenirsi 

Consulto medico L. 5 
Ad ogni singolo bagnante l'amministrazione fornisce la lingeria 

riscaldata nell’ muvernu; e cioò un lunzuolo e 2 asciugamani, 0d un 
accappatoio e 2 asciugamani secondo la qualità del bagno, più un 
piccolo grembiale. 

È fatuo vbbligo ai curanti e bagnanti di provvedersi della coperta 
di lana per gl’ impacchi e le cuftie per doccie, le Quai segnate. con 
tessera saranno debitamente couservate per cura delia. Direzione, 

Nessuno avrà diritto di accedere.nel Gabinetto a scopo. terapico 
se non munito della diagnosi del medico chrante, ed alle di cui pre- 
scrizioni la direzione -0ttempererà scrupolusamente, salvo . modifiche 
reputate lecessarie dalla stessa in corso di cura. s 

Per i bagni semplici in camerino e per le brevi docciature freddo 
& scopo igienico, basta èssere muniti del relativo biglietto d’ingresse 

La Direzione. 
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— Unici rappresentanti per Udine e.: provincia del Ca/fé Malto- Kneipp sono. i 
Fratelli Doria, Negozio ex Giacomelli ‘piazza S. Giacomo, — Udine. 
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Lighoro bluilco hicusi ene VOLE Gre © Ri SORGENTE ANGELICA 

NOGERA UMBRA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

dichiarata 

la Regina delle acque 

Attestati dei più celebri medici fra i 
quall i senaton Mantegazza, Moleschott, 
Semmola, e dei professuri.e dottori Minich, 
Spanuga, Pino Schivardi, G. S. Vinal 
D'Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Uan- 

tanl, ecc., ecc. 

FELICK BISLERI 
MILANO 

Filiali: MESSINA - BELLINZONA 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
‘omginati dai colori estivi, vengono efficace- 
mente combattuti col i 

Ferro-China BISLERI 
bibita gradevolissima e dissetante all'acqua 
di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Inci- 
spensabile. appena usciti dal bagno é prima 
della reazione. 

Eccita-1° appetito se preso prima: dei pasti, 
all'ora del Vermont. CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
droghieri, farmacié-e bottiglierie. 

6 

ini REALI? 

EIANDTE » 

j So e & ZA nesto prezioso farmaco, e- BP HISSI 

d QIELN È eta da distinti’ Cli J sh y A 

pa, I fr 9 nici inun piro acne l Z tI i 8 

3, AIA di casi stato trovato di an 

IS, Ù so, tacile tolleranza, innocuo e di e a tre ma 4) de Nervos 

im A 

VID iva sorprendente efficacia nell’ A- 
nemia, nella ‘Tubercolosi, nei 

si guariscono radicalmente colle celebri 
polveri, dello 4 

Stabilimento Cassarini di Bologna 
i as ai i PRO È 4 Rachitismo, nella. Scrotola 

La tant) conosciuta e premiata ditta per i lavori di fornitura A; » SE xf ICAL ; nella Dispensa, nella. Ga 

| per chiese e privati di Domenico Bertacceinri ww Mer- A) NI >. strite,, nelle FEBBRI DI MA 

catovecchio — Udine ’ box LARIA; nella Spermatorrea all
e 
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a straordinario ribasso. tutti. gli: arredi sacrì, che : p nelle dualattie della pelle, ne- » : 4 

scri oltremodo assortiti di ianternini, lampade. e È OMELILO gli Esaurimenti nervosi nel-|.2= Si trovano In Itala e. fuori nelle 

forniture per altari candelieri, croci, reliquiari, tabelle, ceroferari Speciale preparazione l’ mappetenza, lella Debolezaa} =i primar:e farmacie. 

“è quanto può occorrere all’ usofdì culto, il tuti) lavorato. in ottone della Farm. POMELLO Lonigo generale, nei Languori dii = * # vr: l Î È 

“tanto argentato e dorato che senza. «Produttrice delle rinomate stomaco e nelle MALATTIE fi Si spe ‘ISCE gratis opusco 0 dei 

5 i inoltre assortita di bracciali per lampade in ferro  fo- 3A DEI BAMBINI in cui è .ne- dn 

Mall tono cd ‘avi simboli dorati con gruppi e. catene. da PILLOLE ANTIMALARICHE cSsario ricustituire il gracile!" guariti. 

allungare a piacimento. è ; Airzanismo éec. —' Istruzioni sul metodo di cura cortedate, da 
* Assortimento di palme per altari lavorato in metallo con grande pi Srevoli attestazioni mediche si  Spediscuno gratis a richiesta. 

| perfezionamento di lavoro e riduzione di prezzo. Si rinoveranuo ad Prezzo: Bottiglia grande L. 3,50; Bottiglia piccola L. 2. È. E È 

IRA n pan | Guardarsi dalle sustituzioni ed esigere la firma dei yrate/l.] f I 0, RISI RI-LUwRILTRIA 
; : 5 : + 7 i e la marca deposutata. v yo . Da) 

sE; } medesimo magazzino si trova anche in vendita una grande Pomello proprietari e ‘A ì 

Mintita "di oggetti nor famiglie e per: privati servizi per cattò, per ATTESTATO DI LOLE } E TRO SOLUBILE 
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E ue guantiere oggetti di }usso per regali, lumiere da tavolo e all'Esposizione Medico-igienica Intornazionale di Milano 1892 N 

©. da appendere, oggetti per camere e cucine possaterie ecc. nonchè VENDESI IN TUTTE LE F ARMACIE À soddi " lago ; 

Dago d'orologio, tabacchiere, occhiali, portamonete, spazzole, ‘ giuo- Una bottiglia grande può servire per una cura completa. né Specialità per ‘accomodare cristaili pie porcel- 

chi di società e tanti altri oggetti. Altre specialità proprie della farmacia Pumello: È dà soe, terraghe e tgni genere consimile. oggetto 

PIl LOLE ANTIMALARICHE — PILLOLE ANTIBRONCHIAL 4 aggiustato con tale preparazior:, acquista una forza pi 

. BRIT * | ; seutanza in Udine presso. .la ditta Francesco vetrosn talmente tenace, da non rompersi più. 
Ai ee LIO II Deposito e ra} presen i ; I 

VOLETE UN. BUON VINO? funisoi ll'fnooa. vel 
È an i Per acquisti rivelgersi all’ Ufficio, Annunzi del hd È bat "n i il 

. x civere RA |P ARA-LIUM.I È « Cittadino Italiano » via della Posta 16, Udine, 

ttmpust. con acini di nva per preparare un buon vino di amiglia Alla LIBRERIA PATRONATO, via dellay® - IA ci DL, 

‘eglorito e garantit) gienico — Dose per SO litri L. 201 Pos/g.. 16, Udine, trovasi un grandioso @as- isàsTIà CIPRO Gr Li TIRI 
dr ROO litri L, 4 con relativa istrurion , | lsorzimento di paralumi, a prezzi milissimi. mm IRE 

e | Udine + Tipogratia L'atronaio 
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